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LEGGI E DECRETI

b) per gli esercizi temporanei del commercio di altri
articoli la tana vien ridotta alla metà.

'Airt. 3.

La tassa sugli eserrenti il commercio girovago è stabilita
nella misura seguente:

a) per gli esercenti il commercio girovago a mezzo di

veicoli a mano, L. 10:
bi per gli esereenti il commercio giropago a mezzo di

banchi lissi e mobili o di veicoli a trazione animale, L. 15:
el per gli esercenti il commercio girovngo a mezzo di

veienli a irazione meccanica. L. 20.

Art. 4.

Per i Comuni dell'isola d'Elba le tawe predette sono ri-
dotte alla metit.

'Art. 5.

La tawa pagata per il commercio temporaneo vale per
qualungne Comune del distretto camerale limitatamente al

periodo a eni si riferbre salvo per il ermnne di Livorno,
dove t= stabilita una tnwa maggiore, il pagamento della
differenza.

Art. G.

Numero di pubblicazione 2202.

REGIO DECRETO 8 ottobro 1925, n. 1897.

Applicazione della tassa sul commercio temporaneo e giro-
Tago nel distretto della Camera di commercio e industria di
Livorno.

VITTORIO E3fANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTI DE'.TA N\7IONE

RE D'ITATaTA

Visti gli articoli 50. Iettera d), e 31 dlH deeleto N may-

gio 1921, n. 750, sull'ordinamento delle t',nnere di com-
mercio e industria ed il reintivo regolami nto ·ipprovato con
R. decreto 4 gennaio 1925, n. 29:
Vista la deliberazione 18 agosto 1925 del Conimissario go-

Vernativo della Camera di enmmercio o indnsiria di Li-
vorno:

Fulla proposta del Nostro Ministro begietalia di Stato
per l'economia nazionale:
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

TAL Camera di commert io e industria di Livorno ò auto-
rizzata ad imporre una tassa sugli es'eenti 11 commercio
temporaneo e girovago nel proprio distretin. eba non riani
tino già inscritti nei ruoli dell'inipoda e.i,nt·isle.

La tassa sugli eseleenti 11 ermme., a t mpeiamo negli
alberghi, eints, esercizi, en allri lor.ili in enneve, 81.1 UnL-
blici che privati. ò minhilit·l nella inisor.i - guente

a) per gli eservizi temporanei di til lelL lia, nianilattare
biancheria di lumo, magliorie. sofriie irliirrelio confezioni
e mode, ongetti d'arte, ulvarli li,i n'io 'i en a er i eleini.
L. in :

da olfie dieci giorni alla fine sul :M inin lo s ' 111e
la quota suddetta, L. .'10 ·

per ogni mese sucee.wiso o fi. /t ., di :m,e. c'he I
due quote indicate, L 20;

Sono esenti dalla tassa sul commercio temporaneo e gi-
rovago:

a) gli eserventi il commerc io temporaneo e girovago che
risultano già iscritti nel ruolo delPimposin camerale;

In i negozi di stralcio e di lignidar,ione dipendenti da
<serrizi principali esistenti nello stetso Comune e già gra-
Ynti da imposta principale camerale:

e) i hanchi aperti nei giorni di tiera e di merento. limi- •

ini·:monte ni Unmnni dove le flere ed i mercati hannB luogo:
di i commercinnli girmaghi elle portano infin la loro

inerve sulla persona menza ninfo sli veicoli:
c) i commessi viaggiatori al i rappresentanti <1i com-

mercio anche se prendono in aflitto locali ix•r esporre i loro
rampioni purchò non compiano vendite·

fi gli es.rcizi in eni si effeitnano rendite a scopo di
benelicenza.

Art. 'I.

La tatsa sarà viscossa in base alle norme contenute nel-
l'unito regolamento, visto, d'ordine Nostro, dal Ministro
proponente.

Art. 8.

Sono nLrogate le disposizioni precedentemente emanate
per l'applicazione della taman sul commercio temporaneo e

girotago nel distretto della Camera di commercio <1i Li-
vorno.

th elhil.on i « he il presente decreto, munito del sigillo dello
hun. ,in inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
lectoti llel !?egno d'Itali.I, mandando a chiunque spetti di

n lo e di farlo osservare.

I),th, .: <an llossore, add! 8 ottobre 1925.

VITTOINO IDIANCELE.
BELLTTZO

\ - 0 f,u,o I r , ,tur anrco
it, ,o la «tilet i oile tiri rnalt addi 10 novembre 1925.
t ". -1 ' i, i no, reg «Iro 242, foUlio 52. - GMNATA.
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Ilegolamento per Papplicazione e la riscossione della tãssa sul
commercio temporaneo e girovago nel distretto della Ca era

di commercio e -industi·1a di Livorno.

Art. 1.

Chiunque nella circoscrizione camerale apre un esercizio

temporaneo diÑendita di qualsiasi genere ed esercita trailico
ambulante e industria che si trasferisce normalmente da Co-
mune ;a Comune per Pesercizio temporaneo in ciascuna lo.
calità, deve, qualunque sia la sua nazionalità, pagare la

tassa di cui alPart. 50, lettera d), del R. decreto-legge
8 maggio 1924, n. 750, nella misura fissata dal Regio decreto
che autorizza la Camera ad imporre il tributo e in base alle
norme del presente regolamento.
E' considerato commercio temporaneo il commercio eser-

citato temporaneamente per la vendita di qualsiasi genere,
anche sotto forma di bazar, stralcio, liquidazione, di pub-
blici incanti tanto alPaperto quanto in luoghi chiusi, alber-
ghi, circoli, stabilimenti balneari e termali, esercizi ed altri
lobali in genere, sia pubblici che privati.
E' considerato commercio girovago od ambulante quello

esercitato a niezzo di banchi fissi e mobili, di veicoli a mano
od a tmeione animale o meccanica.

Art. 5.

Gli esercenti il commercio temporaneo e girovago che
omettano di fare la denuncia di cui. agli- articoli 2 e 3, ovvero
facciano una díchiarazione falsa, nei riguardi dell'eseroisio,
sono soggetti, oltre al pagamento dell'imposta dovuta, anche
alle penalità previste dall'art. 70 del R. decreto-legge 8 mug-
gio 1924, n. 750, salvo la facoltA dell'oblazione stragiudi.
ziale ammessa dalParticolo stesso.

Art. 6.

Chiunque scopre e denuncia una contravvenzione al pre.
sente regolamento, ha diritto alla metà delPammontnæe del-

l'imposta.
AlPaccertamento della contravvenzione sono autogzzate

anche le guardie comunali ed i dipendenti municipali m ge-
nere adibiti .a servizi di sorveglianza e di polizia urbana.
Agli esattori comunali incaricati del servizio per Pappli-

cazione della imposta spetterà Paggio stabilito dalPart. 57
del R. decketo-legge 8 maggio 1924, n. 750, che sarà a carico
del contribuente.

Art. 7.

Art. 2.

Ilesercente di .un commercio temporaneo o girovago non

potrà 'iniziare il suo esercizio senza avere prima fatta de-

nunciaialla Camera ed avere ottenuto il relativo certificato
in conformità alPart. 60 del R. decreto-legge 8 maggio 1924,
n. 750.
3Tel Comuni, ove non ha sede la Camera, la denuncia

dovrà farsi al rispettiyö sindaco il quale la trasmetterà im-
mediatamente alla Camera.
Contemporaneamente alla presentazione delle denuncie l'e-

seocente dovrà effettuare il pagamento, presso la Camera o

Peeattore comunale, della corrispondente imposta stabilita
nella tariffa di cui al Regio de.creto che autorizza l'applica..
zione delPimpösta stesso, e del corrispondente aggio di cui
alPart. 6 del presente regolamento.

Art. 3.

La denuncia deve contenere la data della presentaxiõne, 11

nome, 11 co,½ome, la paternità e il domicilio de1Pesercente,
Poggetto e la durata dell'esercizio, i Gomuni della circoáõri-
ziöne camerale nei quali il commercio viene esercitato, non-
óhè le merci commerciate e il normale mezzo di trasporto
di esse.
'Alla denuncia deve essere unita la prova delPeseguito pa.

gamento della imposta e delPaggio relativo.
Sono esenti da qualsiasi obbligo di denuncia i cömmer-

chtnti temporanei e girovaghi che a norma delPart. 6 del
Regio decreto che autorizza Papplicazione della tassa sono

senti dal pagamento della tassa stessa.

Art. 4.

I moduli occorrenti per la denuncia delPesercizio, la ri.
scossione della imposta e per le eventuali intimazioni di
pagamento saranno forniti'ai Comuni dalla Camera di coat-
mercio.

Art. 8.

Alla fine 41 ogni trimestre gli esattori comunali tramnet-
terannö «J1a Camera di commercio la nota degli incassi effet-
tuati nei rispettivi Comuni e verseranno Pammontare dela
Pimposta riscossa, al cassiere della Camem, trattenendd
l'aggio ad essi spettante.

Art. 9.

Le decisioni delle controversie sulPapplicazione de1Pim-
posta sugli esercenti il commercio temporaneo e girovagd
spettano alla Camera, la quale emetterà le proprie decisioni
solo per quei ricorsi che saranno accompagnati dalla relas
tiva bolletta di pagamento delPimposta, salvo rimborso.
Le spese di perizia, dipendeliti da infondata opposizione

delPesercente, -saranno a suo carico.
Contro le deliberazioni della Camera è ammesso ricorso,

alPantorità giuðiziaria, a norma de1Part. 53 del R. decretos

legge 8 maggio 1924, n. 750.

376. 10.

Per tutto quanto non è previsto dal presente regolamentä
yalgono . le disposizioni in proposito contenute nel R. de.

creto-legge 8 maggio 192&, Ti.' 750, e nel ivgolamento genes
rale 4 gennaio 1925, n. 29, sulPordinamento delle Cameh
di commercio e indiistria.

Qualora Pesercente intenda prolungare la durata del suo Vistä, d'ordine di S. M.. il Re :
esercizio, oltre il termine denunciato, deve dare avviso alle

. . . Il Ministro pr Peoonomia nazionale :
autorit& di cui alPart. 2, del nuovo periodo di esercizio e

pagare lgmposta relativa al medesimo. REILUZZO.
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Numero di pubblicazione 2203.

REGIO DEORETO.LEGGE 29 ottobre 1925, n. 1933.
Disposlaloni Rer regolare lo stato, Favanzamento ed il trat-

tamento del sottuinciali invalidi di guerra riassunti in servizio
seglentario.

VITTORIO muANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTA DELLA NAZIONE

BE D'ITALIA

Visto il R. decreto-legge 16 ottobre 1919, n. 1980, sullo
stato dei sottufliciali del ßegio esercito, convertito in legge
con la legge 17. aprile 1925, n. 473, e successive modifica,
ziom;
Vista la Jegge 2 luglio 1890, n. 254, sulPavanzamento del

Regio esercito e successive modificazioni;
Visto il deereto Luogotenenziale 14 luglio 1917, n. 1032,

per il tnantenimento e la riassunzione in servizio del mill-
tari invalidi della guerra;
Visto 11 R. decreto 12 luglio 1928, n. 1401, sulla riforma

tecnico-giuridica delle normq vigenti sulle pensioni di guerra;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro ad interim per gli affari della guerra, di
concerto col Ministro'per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

I sottumeiali invalidi o mutilati della guerra attualmente
in servizio nelRegio esercito, sia come mantenuti ai sensi del-
Part. 12 del decreto Luogotenenziale 14 giugno 1917, n. 1032,
sia come mantenuti o riassunti temporaneamente ai termini
del successivo art. 13 del decreto stesso, costituiscono un'u-
nica categoria di a sottufliciali invalidi della guerra riassun-
ti in servizio sedentario ».
E pertanto quelli provenienti dai mantenuti saranno pri-

ma collocati a riposo e quindi con Ia stessa data saranno

richiamati in qualità di riassunti, anche se siano invalidi

per infermità previste per il mantenimento in servizio.
Non sono consentito ulteriori riassunzioni di sottumciali

invalidi in servizio sedentario.

Art. 2.

Al sottumciali invalidi della guerra riassunti in servižo
sedentario sono applicate le disposizioni del R. decreto-

legge 10 ottobre 1919, n. 1980, sullo stato dei sottuBeiali
del Regio esercito e successive modificazioni, con le limita-
zioni previste dal presente decreto.

Art. 3.

L'impiego conferito al sottumciale imalido potrà essere

tolto o sospeso :
a) quando il rendimento sia giudicato uon corrispon

dente al proprio grado o al proprio incarico ;
b) per il sopraggiungere di una infermità diversa da

quella per cui il sottumciale fu dichiarato invalido o per ag
gravamènto di quest'ultima infermità sì da rendere inabile

il sottumclale stesso al servizio sedentario.

Al congedamento del sottuillciale per i motivi di cui sopra

provvederà il Ministro per la guerra, su conforme giudizio
delle competenti Commissioni di avanzamento nel primo
caso e delle competenti autorità sanitarie nel secondo.

Art. 4.

Ai sottufBciali invalidi riassunti in servizio sedentario
spetterà per quanto riguarda stipendi, assegni, ed inden-
nità varie, ricovero in luoghi di cura, riduzioni e facilita-
zioni ferroviarie (faaniglie comprese) e licenze, lo stesso trat-
taaneato cui hanno diritto i sottnificiali di pari grado del
servizio attivo.

Art. 5.

Le disposizioni dell'art. 22 del R. decreto 12 luglio 1923,
n. 1491, si applicano anche ai sottuŒciali invalidi riassunti
in servizio sedentario, una l'indennità militare è dovuta ai
sottninciali stessi nella stessa misura di quella spettante ai
sottufRciali del servizia attivo.

Art. 6.

I sottninciali riassunti in servizio sedentario non potran-
no ottenere più di due promozioni oltre il grado da essi ri-

vestito alPatto della rinasunzione.
Anche a tali promozioni è applicabile il disposto dell'ar-

ticolo 7 del R. decreto-legge 0 luglio 1925, n. 1200.

Art. 7.

Le stesse Commissioni di avanzamento, stabilite dalle vi-
genti disposizioni per i sottuñieiali del servizio attivo, sa-

ranno chiamate a giudicare sulla promovibilità dei sottuf-

ficiali invalidi rinasunti in servizio sedentario, i quali, se

dichiarati idonei, saranno iscritti nei relativi quadri di a-
vanzamento ad anzianità dell'arma o specialità di prove-
nienza con gli altri sottuiBciali del servizio attivo, in base

alPanzionità di grado da essi posseduta.

Art. 8.

Per la valutazione del servizio militare e delle campagne
di guerra agli effetti della eventuale liquidazione della pen-
sione normale alla quale il sottuiliciale invalido possa acqui.
stare diritto dopo la liquidazione della pensione di guerra,
saranno applicate le disposizioni stabilite dal R. decreto 28
dicembre 1924, n. 2168. ,

Art. 9.

Disposizione transitoria.

I sottuiliciali invalidi riassunti in servizio sedentario a-

senti anzianità di grado pari o superiore a sottuilleiali del
servizio attivo della rispettiva arma o specialità già pro-
mossi al grado superiore, se dichiarati idonei dalle compe-
tenti Oommissioni di avanzamento, saranno promossi al
grado immediatamente superiore a norma delPart. 7 del

R. decreto-legge 9 luglio 1925, n. 1206, avvertendo che in

ogni caso non potrà essere loro conferita un'anzianità an-

teriore alla data dell'entrata in vigore del presente decreto

e che per i sergenti maggiori la promozione è subordinata
alle vacanze che verranno a serificarsi nelPorganico dei me-
rescialli.

Art. 10.

11 in-sente decieto entrerà in vigore nel giorno della sua

pubblicazione nella Ga::etta Ufficiale del Regno e sarà pre-
sentato al Parlamento per essere convertito in legge.
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Ordiniarno che il presente decreto, munito. del. sigillo dello in relazione allknd4mento delle trogazioni per la residua
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi•e dei parte degli impegni assunti come sopra.
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunqu spetti di
ysservarlo e di farlo osservare.

.,
Art. 3.

Dáto a San Rossore, addì 09 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSQLINI - Ÿ€r Îl MÍRÎSÉf0 delle fi-
nanze (R. decreto 10 ottobre 1925,
n. 1956)' MUSSOUNI.

Jisto, il Guard,asigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei cond, con riserva, addì is novembre 19253
Atti del Governo; registro 242, foglio 87. - GRANATA.

Con Fassegnazione dei iondi di cui alPart. 1 si considerar
come soddisfatta la clauhola delPart. 5 del R. decreto 2 mag.
gio 1920, n. 597, di reintegrare con successivi stanziamenti
gli impegni di spesa assunti dalle Ferrovie dello Stato, con
Pautorizzazione del Ministro per i lavori pubblici, per im.
pianti idroelettrici.
E' abrogato Pultimo comma delPart. 2 del R. decreto

2 maggio 1920, n. 597.

Art. 4.

E' approvata la cessione alPAmministrazione delle ferro-

Numero di ubblicazione 2204. .
vie dello Stato di materiali e macchinari residuati dalla

guerra per un importo fino a 100 milioni, quale contributoREGIO DEORETO-LËGGE 20 ottbre 1925, n. 1932. alPelettrificazione delle linee senza Edebifo di quote di in.Assegnazione di fond straordinari all'Amministrazione delle
ferrovie dello Stato pel biennio 1° luglio 1925.30 giugno 1W7. teresse e d'arnmortamento.

Art. 5.
VITTORIO EMANUELE III

rua onAzIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE
IÏ þPOSBBÌ€ Ø€0TOÚO AVTÀ VÎgOre dûl gÎOrno della sua pub-

blicazione e sarà presentato al Parlamento per la conver-
.

RE D'ITALIA sione in legge.

Vista la legge 7 Iuglio 1907, n. 429, e successive modifica-
zioni;
.Udito il Consiglio dei Ministri_;
Sulla proliosta del Ministro Segretario di Stato per le co-

municazioni di concerto col Ministro per le finanze;
Abbiaanó decretato e decretiamo:

Ordiniamo che il presente decreto, mun°to del sigillo dello
Stato, siä inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chinnque spetti di
osservarlo e di farlo osserva.re.

Dato a San Rossore, addì 20 ottobre 1925.

Art. 1.
VITTORIO EMANUELE.

Per le, spese straordinarie di cui all'aæt 21 della legge
7 luglio 1907, n. 429, ed in aumento ai fondi stanziati con
precedenti leggi e decreti, l'Amministrazione delle ferrovie
dello Statd y autorižzata ad assumero impegni, nel biennio
dal 1• luglio 1925- al 30 giugno 1927, fino al limite di quattro
rolte l'eccedenza del prodotto del traffico negli esercizi 1924-
1925 e 1925-1920, su quello di milioni 3450, preso per base;
ciò salvo il disposto dei seguenti commi.
In relazione alle variazioni delle tariffe avvenute durante

Pesercizio 1924125, i prodotti del traffico da assumersi nel
calcolo per gli impegni patrimoniali degli anni successivi
1925-26 e 1926.27, saranno corretti con un coefficiente, da
stabilirsi d'accordo tra i Ministri per le ilnanze e per le co-

municazioni, che tenga conto delle dette variazioni.

MUSSOLINI -- CIANO - ŸOLPl.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Refistrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 14 noveÑbre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 96. - GnNATA.

Numero di pubblicazione 2205.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottolire 1926, n. 1934.

-Trasferimento, all'Amministratione dei lavori'pubblici, di ser.
Vizi di competenza del Genio militare.

VITTORIO EMAKUELE III
PER GRA2IA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Art. 2.

I fondi occorrenti per i pagamenti relativi agli impegni
presi in gonfojmitA al primo comma del preWente articolo,
sahinno costituiti:

a) dalPassegnazione di una quarta prte delPavanzo del
bilancio delle Ferrovie dello Stato in einscuno degli esercizi
fhianziari 1925-26 e 1926•27, senza addebito di quote di in-
teresse ed .ammortamento ;

b) da sovvenzioni del Tesoro rimhorsabili in trenta an-

niialità. comprensive di ititeressi ed ammortamento nella
misura di milioni 350 per ciascuno degli sercizi 1925-20 e

1920.27.

Negli esercizi successivi a quello 1926-27 :1 Ministro per le
finanze. sentito il Ministro per le comunicazioni, determi
herkin sede di bilancio gli ulteriori stönziamenti necessari,

Vista la legge 20 marzo 1865, n. 2248, all. F, sui lavori
pubblici, e lo successive modificazioni;
Visto il R. decreto 3 settembre 1900, n. 522, che approva
il testo unico delle lejrgi sulPordinamento del corpo Reale

del Genio civile:
Visto il R. decreto-legge 28 agosto 1924, n. 1395, modifL

cato dal successivo R. decreto-legge 10 luglio 1925, n. 1430;
Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, sulFordinamento

del Regio esercito, e successive modificazioni;
Udito il Consiglio dei Alinistri:
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Segretario di Stato ad intei'im per gli af-
fari della guerra, e del Ministro Segretario di Stato per i
lavori pubblici, di concerto col Ministro Segretario di Stato
ner le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1, Art. 2.

A datare dal 1• luglio 1926 vengono assunti dall'Ammini-
strazione dei lavori pubblici i servizi, di seguito indicati,
attualmente di competenza del Genio militare :

a) progetti, direzione, esecuzione, contabilità e collaudo
dei lavoti relativi a nuove costruzioni di casarme e di edifici
militari in generò nonchè dei lavori di gynode trasforma.
zione e. di stabilità dei tabbricati, escluse le opere di forti-
ficazione con le relative strade, i depositi per esplosivi e per
munizioni e quant'altro ha attinenza alla difesa dello Stato;

.b) ,la compilazione di perizie per permute, acquisto od
esproprio di immobili;

o) le prn‡iche di contenzioso.

Le attribuzioni devolute alla Direzione superiore suddetta
passano alPufficio del generale a disposizione per Parma
del Genio.

½rt. 3.

Sotto la stessa dain 1• gennnio 1926 è costituito, alla di.
retta dipendenza del generale a disposizione per Parma del

Genio, un Reparto progetti, retto-da un ufficiale generale,
per la c'ompilazione di tutti i progetti di massima relativi
alle costruzioni militari in genere.

Art. 4.

'Art. 2.

A ulatare daÍ 1° gennaio 1920 un uniciale generale del Ge-
nio, scelto, di comune accordo tra i Ministri per la guerra e

per i lavori pubblici, sarà chiamato a far parte del Consiglio
superiore dei lavori pubblici.

Art. 3.

Con decreto Reale de emangrå su proposta dei Ministri
per la guerra e g>er i. lavori pubblici saranno date le norme
per l'esecuzione del presente'decreto, che sarA presentato al
Parlamento per essere convertito in legge.
Ordiniento che il presente decreto, munito del eigillo dello

Stato, sia inserto nella raccolta uinciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Le varianti alle attribuzioni del generale a disposizione
per l'arma del Genio e alPorganico del relativo ufficio in
dipendenza, delle disposizioni di cui agli articoli 2 e 3 del

presente decreto samano umannte con provvedimenti del No-
stro Ministro Segretario di Stato per la guerra, di concerto
con quello per le finanze.

Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es,
sere convertito in legge.

Ordiniamo che il pawnte decreto, munito del sigiilo delld
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

dec'reti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossare, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EHANUELE.

Dato a San Rossare, addl 15 ottobre 1925. MUSSOLINI - VoLPI.

VITTORIO EMANUELE. VJsto, ti Guardasigilit: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 14 novembre 1925,

MUSSOLINI -- ÛWRUTI - ŸOLPI. .(fli del Governo, registro 242, foglio 89. - GRANATA.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, adde 14 novembre 1925· Numero di pubblicazione 2207.
Atti del Governo, registro 242, foglio 88. -- GRANATA.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1936.
- Facoltà di comandare annualmente presso 11 Ministero del

lavori pubblici utBclall del Genio militare.
Numei·o ði"pubblicazione 2208.

REGIO DEORETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1985• VITTORIO EMANUELE III
Soppressione della Direzione superiore d•elle costruzloni del

Genio militare. -
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

VITTORIO E&lANUELE III

ÈER GRAZIA DI DID E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, sull'ordinamento
del Regio esercito e successive modificazioni;
Udito il Consiglio dei Ministri ;
Sulla proposta del Presidente del Oousiglio dei Ministri,

Nostro Ministiro Segretario di Stato ad intcrwe per gli af.
fa.ri della guerra, di concerto col Ministro Segretario di
Stato per le finainze;
Abbiatno decretato e deoretiamo:

Art. 1.

A datare dal 1° gennaio 1926 la Diiezione superiore delle
costruzioni del Genio è soppressa.

Visto il R. decreto 7 gennaio 1923, n. 12, sull'ordinamento
del Regio esercito e successive modificazioni;;
Vista la legge 18 luglio 1912, n. 806, sullo stato degli uf<

ficiali del Regio esarcito e della Regia marina;
Visto il R. decreto 11 novembre 1923, n. 239il, recante Pot•.

dinamento gerarchico delle Amministrazioni dello Stato, e
successive modificazioni;
Visto il R. decreto 18 novembre 1923, n. 2140, recante

nuove disposizioni sull'amministrazione del patrimonio e
snila contabilità generale dello Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Nostro Ministro Regretario di Stato ad interim per gli affa-
ri della guerra, e del Ministro Segretario di Stato per i la-
inri pubblici, di concerto col Ministro Segretario di Stato
per le finanze:
Abbiamo decretato e decretiamo:
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Art. 1.

A datare dal 1° gennaio 1926 il Ministero della guerra è
autorizzato a comandare annualmente a disposizione (lel Mi-
Idstero dei lavori pubblici venti ufficiali del Genio di grado
non superiore a quello di maggiore per essere impiegati con
funzioni corrispondenti al loro grado, nello studio, nella
direzione e nell'aseistenza di grandi lavori eseguiti dal Ge-
Rio civile.

Art. 2.

Lar durata di tale servizio è fissata, in massima, in due
anni. Per lavori di speciale importanza, il Ministero della
guerra, però, potrà, d'accordo con il Ministero dei lavori

pubblici, estenderla fino ad anni tre.

Art. 3.

Gli assegni spettanti agli ufficiali comandati seguiteran-
no ad essere corrisposti dal Ministero della guerra. Il Mini-
stero dei lavori pubblici corrispondera, in analogia di quan-
to fa .con il dipendente personale di grado assimilato, le in-
dennitieventualmente loro spettanti in relazione agli in-
carichi loro affidati.

Art. 4.

Gli-ufficiali comandati dipenderanno, per quanto riguarda
il servizio loro affidato, del caipo dell'ufficio al quale sono

assegnati, e questi, alla fine di ogni anno, colapilerà per
ognuno di detti ufficiali un rapporto informativo, in duplice
eqpia, circa il servizio prestato e lo trasmetterà al Mini-
stero della guerra (Gabinetto del Miniistro) pel tramite di
quello dei la.vori pubblici.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

here convertito in legge.

Ordiniaano che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato .a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

hiUSSOLINI - GIURIATI -- ŸOLPI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei coali, con riserva, addi 14 novembre 19 5.
Atti del Governo, registro 242, fo0lio 90. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2208.

ItEGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1938.
Abolizione della posizione ausiliaria speciale per gli uŒciali

della Itegia marina.

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il R. decreto n. 453 del 20 aprile 1920 relativo alla
sistemazione dei quadri degli ufficiali del Regio esercito per
riduzione di ruoli organici;
Visto il R. decreto-legge n. 472 del 22 aprile 1920 concer-

nente la riduzione _dei quadri degli ufficiali della Regia ma-

rma;

Visto il R. decreto-legge n. 710 del 3 giugno 1920 relativo
al trattamento economico degli ufficiali del. Regio esercito
collocati in aspettativa per riduzione di quadri, e di quelli
collocati in P. A. S.;
Visto il R. decreto-legge n. 730 in data G giugno 1920 rela

tivo al trattamento economico degli ufficiali della Regia ma,

rina eccedenti ai ruoli organici;
Visto il R. decreto n, 135 in data 11 gennaio 1923 relativo

alla sistemazione dei quadri organici degli ufficiali della Re-
gia marina del S. A. P. e successive-medificazioni;
Visto il R. decreto-legge n. 1600 del 4 settembre 1925 re-

lativo alla abolizione della P. A. S. per gli ufficiali del Regio
esercito ;
Udito il Consiglio dei Ministri·;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad intcrim per la marina, di concerto col Ministro
per le finanze_;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

E' abolita la posizione ansiliaria speciale per gli uilleinh
dei vari corpi della Regia marina di cui ai Regi decreti
22 aprile 1920, n. 472; 6 giugno 1920. n. 730; 11 gennaio 1923,
n. 135, e successive modificazioni.
Gli ufficiali di cui sopra, attualmente in P. A. S., saranno

collocati in aspettativa per riduzione di quadri.
Ad essi sono applicabili le disposizioni del R. decreto

20 aprile 1920, n. 453, modificate dal R.. decreto 3 giugno
1920, n. 710, già esteso agli ufficiali della Regia marina con

i Regi decreti 22 aprile 1920, n. 472, e 6 giugno 1920. n. 730,
innanzi citati, nonchè le altre stabilite dalle leggi indigore
relative alla posizione di aspettativa per riduzione dî quadri,
in quanto non sia diversamente disposto dal presente de.
creto.

Art. 2.

Gli ufliciali di cui al precedente articolo saranno mante-
nuti nella posizione di aspettativa per riduzione di quadri
(sempre quando non vi ostino ragioni disciplinari), fino a
4 anni dopo il raggiungimento del limite di etA prescritto
per il grado con ctíi hanno lasciato il servizio effettivo, pur-
chè conservino la necessaria idoneità fisica.
Trascorso questo periodo saranno collocati a riposo.
La pensione definitiva di riposo e di riversibilità sarà li-

quidata con le norme ordinarie, sulla media degli stipendi
che essi avrebbero percepito se fossem rimasti in servizio

effettivo, collo stesso grado rivestito all'atto del colloca-
mento in posizione ausiliaria speciale, nel triennio immedia-
tarbente anteriore al raggiungimento del limite di età.
Le disposizioni degli articoli 13, 14 e 15 della legge 18 lu-

glio 1912, n. 80ß, non sono applicabili in nessun caso agli
ufficiali predetti.
Gli nileiali di cui ai comma precedenti conseguiranno, con

le norme da stabilirsi col Regio decreto di eni all'art. 6, le
eventuali promozioni ai gradi superiori subito dopo i pari
grado che li precedevano immediatamente nei ruoli allorchè
lasciarono il servizio effettivo. In base a tale norma sarà re.

golata anche l'anzianità di grado per le pronioxioni giù con-

seguite dagli unleinli stessii nella posizione ansiliaria spe-
ciale;

I nuovi gradi così conseguiti non avranno però «Ieuna in-
fluenza sugli assegni di aspettativa e sulla pensione di ri.
poso.



17-11'1925.---- GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA ---- N. 267

Art. 3. Numero di pubblicazione 2209.

Il tempo trascorso in posizione ausiliaria speciale è con-
sideinto come trascorso in aspettativa per riduzione di qua-
dri agli efetti degli aumenti di stipendio e della pensione
di riposo, esclusa ogni corresponsione di arrètrati, nonchè
per la riversibilità della pensione nel caso di matrimonio
contratto nel periodo stesso.
Però il tempo trascorso sia in P. A. S. sia in aspettativa

per riduzione di quadri; dopo il raggiungimento del limite
di'età stabilito pet il grado con cui gli utilciali lasciarono il
servizio effettivo, non è considerato nò agli efetti degli au-
menti di stipendio, nè per la determinazione della media

per la liquidazione della pensione. E' inveeë .considerato per
metà agli efetti del computo degli anni di servizio utile a

pensione.

Art. 4.

'E' conservata a titolo di assegno personale, da riasèorbirsi
nei successivi aumenti a qualsiasi titolo dovuti, Perentuale
diferenza fra il trattamento economico goduto nella posi·
zione ausiliaria speciale e quello spettante a termini del

presente decreto.

Art. 5.

Il trattamento di quiescenza, diretto o di riversibilità,
spettante alPatto del collocamento a riposo dalla posizione
di aspettafiva per riduzione di quadri non può per gli uilL
ciali di cui al presente dècreto, essere inferiore a quello che
sarebbe loro spettato se fossero rimasti nella posizione musi-
liaria speciale.
La pensione definitiva per gli uinciali già in posizione an.

siliaria speciale sarà liquidata in ogni caso su una unedia
non inferiore a quella che servl di base per la pensione prov-
visoria..

Art. 6.

Con Regio decreto da emanarsi su proposta del Ministro
per la marina di concerto con quello per le finanze, saranno
stabiliti gli obblighi di servizio e le norme di avanzamento

per gli ulticiali di cui nel presente decreto e saranno date
tutte le altre disposizioni occorrenti per l'esecuzione del de-
creto medesimo.

Il presente decreto che avrà effetto dal 16 ottobre 192ö
sarà presentato al Parlaanento per essere convertito in legge.

Ordiniamo che il presente décreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufuciale delle leggi e dei
deëreti del Regno d'Italia, maaidando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osserva.re,

Da‡o. a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MUSSOLIst - Per il Ministro per le 11.
nanze (R. decreto 10 ottobre 1925,
n. 1956) 3TUssouNI.

Visto, il Guardasigillf : Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserra, addi M nocembre 1993
Atti del Governo, registro 242, foglio 02. - GamTA.

REGIO DECRETO-LEGGE 15 ottobre 1925, n. 1939.

Speciale trattamento per gli uiliciali della Regia marina esos
nerati dal servizio attivo permanente con' provved1:aenti di auto.
rità durante la guerra,

VITTORIO EMANUELE III
PER GRAZIA DI DIO N PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il testo unico delle leggi sulle pensioni civili e mi-
litari approvato con R. decreto 21 febbraio 1895, n. 70, e sue
successive modificazioni;
Vista la legge 29 gennaio 1885, n. 2897, che istituisce la

posizione ausiliaria per gli. iiŒciali della Regia marina, e
sue successive modificazioni;
Vista la legge 11 luglio 1907, n. 473, che istituisce la pd-

sizione di congedo provvisorio per gli umciali dei corpi ini-
litari della Regia marina, e sue successive modificazioni;
Vista la legge 22 giugno 1885, n. 3198, cite istituisce la;

riserva navale, e sue successive modificazioni;
Vista la legge 26 maggio 1911, n. 472, che detta nortge

per Pavanzamento e la cessazione dal servizio attivo:degli
umciali dei corpi militari della Regia marma, e sue suc-

cessive modificazioni;
Visto il R. decreto-legge in data 4 settembre 1925, n. 1599,

riguardante gli umciali del Regio esercito esonerati durante
la guerra con provvedimento di autorità;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim per la marina, di concerto col Ministré
per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Le disposizioni del R. Jeereto-legge in data 4 settembre
1925, n. 1599, riguardante gli p¾ciali, del Regio esercito eso-
nerati dal servizio attivo permanente con provvedimento di
autorità, in dipendenza di giudizi emessi durante la guerra
da autorità mobilitate per servizi resi presso PEsercito ope-
rante, sono applicabili agli umciali dei corpi militari della
Regia marina che abbiano cessato dal servizig uitivo per-
manente, con provvedimenig Di autorità, in dipendenza di
giudizi emessi, per servizi billici, viel periodo decorrente dal
23 maggio 1915 all'11 novenibre 1918.

Art. 2.

Le disposizioni del presente decreto non sono applicabili
oltre che agli uŒciali dei corpi militari della Regia marina
che trovansi nelle condizioni di cui all'art. 5 del R: decreto
4 settembre 1925, n. 1599, anche agli uŒciali della Regia
marina che cessarono dal servizio attivo in seguito a rego-
lare giudizio emesso dalle competenti Commissioni di avan-
zamento.

Art. 3.

Le donmude degli umciali della Regia marina, intese ad
ottenere il trattamento di cui al presente decreto, devono
essere presentate al Ministero entro sessanta giorni dalla
data di sua pubblicazione nella Gazzetta Uffecialo del Regno.
Sulle domande di cui al precerlenté comma decirle. il Mi-

nistro per la manna; contro tali decisioni non è ammesso
alcun gravame.
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Art. 4.

Il Ministro per la .marina è autorizzato ad emanare, di

concerto ,con. quello per le finanze, le norme per l'applica-
zione del presente decreto, che avrà effetto dal 1* aprile 1925
e sarà presentato al Parlamento per essere convertito in

legge.

Ordiniamo clie il presente decrelo, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti dõ1 Reglio d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di 'farlo osservare.

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiuiique spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addl 23 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.

MussouNI -- p. Il Ministro delle 11-
nanze : MUSSOLINI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addì 14 novembre 1925.
Atti del Governo, registro 242, foglio 05. - GRANATA.

Dato a San Rossore, addì 15 ottobre 1925.

VITTORIO EMANUELE.
Numero di pubblicazione 2211.

REGIO DEORETO 23 ottobre 1925, n. 1942.

MUSSOUNI - Per il Ministro delle fi- Approvazione della convenzione 17 settembre 1925 per la
nanze (R. decreto 10 ottobre 1935, concessione della costruzione e dell'esercizio della ferrovia San
n. 1956) MUSSOLINI. Severo-Rodi-Sammenaio Peschici.

.Visto, ti Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 14 novembre 1925. VITTORIO EMANUELE III
Alp del Governo, registro 242, foglio 93. - GRANATA.

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Numero di pubblicazione 2210.

REGIO DECRETO-LEGGE 23 othobre 1925, n. 1941,

Disposizioni per le promozioni al grado di maggiore dei ca·
pitani del corpo del Genio aeronautico e di quello di Commis-

_

sariato militare aeronantico.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ 1)ELLA NAZI0NE

RE ,D'ITALIA

Visti i decreti Commissariali in data 9 maggio 1924, rela-
tivi al reclutamento ed all'avanzamento degli uiBeia.li del
çorpo del Genio e del corpo di Commissariato militare della

Regii aeronautica;
Visto 11 R. decreto-legge 13 novembre 1924, n. 1990;
Visto 11 R. decreto-legge 4 maggio 1925, n. 627;
Sentito il Consiglio dei Ministri;
Súlla proposta del Presidente del Consiglio dei Ministri,

Ministro ad interim. per gli affari della guerra, della mari-
zia ,e dell'aeronautica, di concerto col Ministro per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo :

Fino a tutto il 31 dicembre 1925 il Ministero de1Paeronau
tica ha facoltà di effettuare tutte le promozioni al grado di
maggiore dei capitani del corpo del Genio aeronautico e di

quelli del corpo di Commissariato militare aeronautico a

scelta ed in deroga alle norme rispettivamente contenute

nell'art. 9 del decreto Commissariale 9 maggio 1924 e nel-
l'art. 4 dl decreto Commissariale 9 maggio 1924 relativi al
reclutamento ed all'avanzamento dei predetti ufficiali.

Il. pyesente decreto entrerà in vigore dal giorno della sua
piibblicazione nella Gazzetta Ufficiale del Regno e sarA pre-

sentató al Pnr1amento per la conversione in legge.

rdiñiamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stafo sia inserto nella raccolta ufficiale delle leggi e dei

Visto il testo unico delle disposizioni di legge per le fer-
revie concesse all'industria privata, le tranvie a trazione
meccanica e gli automobili, approvato con Nostro decreto 9

maggio 1912, n. 1447;
Viste le leggi 27 giugno 1912, n. 638; 14 luglio 1912, nu-

mero 835; 29 dicembre 1912, n. 1365; 8 giugno 1913, 11 631;
23 Iuglio 1914, n. 742, e il Nostro decreto 8 marzo 1914; na-

mero 428;
Visti i decreti-legge 23 febbraio 1919, u. 303; 8 luglio 1919,

n. 1327; 23 gennaio 1921, n. 56; 31 agosto 1921, n. 1922;
6 febbraio 1923, n. 431; 23 maggio 1924, un. 996 e 998, e 29

luglio 1925, n. 1509;
Sentito il Consiglio superiore dei lavori pubblici ed 11

Consiglio di Stato;
Udito il Consiglio dei Ministri;
S'ulla proposta dei Nostri Ministri Segretari di Stato per
i lavori pubblici e per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

E' approvata e resa esecutoria la convenzione stipulata il
17 settembre 1925 fra i delegati dei Ministri per i lavori
pubblici e per le finanze, in rappresentanza dello Stato. e 11

legale rappresentante del Sindacato per le strnde ferrate

garganiche, con sede a Napoli, per la concessione della costru.
zione e dell'esercizio della ferrovia San Severo-Sammenaio
Peschici.

Ordiniamo che il presente decreto, mpnito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta uilleiale delle leggi e dei

decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 192õ.

VITTORIO EMANUELE.

- MUSSOLINI - ÛIURUTI.

Vido, il Guardasigilli: Rocco.

Tiegistrato alla Corte dei conti, addi 14 novernbre 1925.
Alli del Governo, registro 2/r2, foglio 07. - GRANATA.
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Rumero di pubblicazione 2212. Nuniero di pubblicazione 221,5.

REGIO DECRETO-LÈGGE 15 ottobre 1925, n. 1940. REGIO DEORETO 15 ottohte 192Ñ, 1000.
Aumento del . numero dei membri del Comitato consultivo Approvazione dello statulo della Cassa di soccorso per il per•della pesca• sonale addetto alla navigazion a väpore sul lago di Como.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLÒNTÂ DELI4A NAZIONE

RE D'ITALIA

, Visto il R. decreto-legge 24 maggio 192f, n. 1140;
Udito il Consiglio dei Ministri;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

per l'economia nazionale, di concerto con quello per le fi-

nanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

N. 1900. R. decreto 15 ottobre 1925, col quale, sulla proposta;
del Ministro per Peoonomia pationale, viene opprovato 16
statuto della Caesa di soccorso a favore del, personale ad-
detto al servizio della navigazione a vapore sul lago di
Como.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.

1tegistrato alla Corte dei conif, addi 10 novembre 1925.

Articolo unico. - Numero di pubblicazione 2216.

i membri di diritto del Comitato consultivo della pesca,
elencati nell'art. 5 del R.. decreto-legge 24 maggio 1925, nu-
mero 1140, è aggiunto un rappresentante della Regia, avvo-
catura erariale generale.
Il presente decreto sarà presentato al Parlamento per es-

sere ,convertito in legge.

Ordinismo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella raccolta utliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
össervarlo e di farlo osservare.

REGIO DECRETO 8 ottobre 1925, 6. 1901.
,

Istituzione di un Collegió di probiviri per l'industria del
marmo, in Carrara.

N. 1901. R. decreto 8 ottobre 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene istituito in
Carrara un Collegio di probiyiri per l'industria del marmo,
avente giurisdizione nel territorio del Comune stesso, in
sostituzione di que110 istituito a norma della legge 15 giu-
gno 1893, n. 295.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Dato a San Rossore, addl 15 ottobre 1925.

Registrato alla Corte dei conti, addi' 10 novenibre 1925.

VITTORIO EMANTIELE.

MussoLINI - BFLLozzo -- VoræI.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Corte dei conti, con riserva, addi 14 novembre 1925.
Atti del Governo, regtstro 242, foglio 94. - GRANATA.

Numero di pubblicazione 2213.

REGIO DEORETO 8 ottobre 1925, n. 1894.

Approvazione dello statuto della Cassa di soccorso per 11 per.
sonale addetto alla navigazione sul lago di Garda.

.
1894. R. decreto 8 ottobre 1925, col quale, sulla proposta
del Ministro per l'economia nazionale, viene approvato lo
statuto della Caesa di soccorso a fa,vore del personale ad.
detto al servizio della navigazione sul lago di Garda.

isto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato Alla Corte dei conti, addi 10 novembre 1925.

Numero di pubblicazione 2214.

REGIO DECRETO 8 ottobre 1925, n. 1895.
Approvazione dello statuto C•ella Cassa di soccorso per 11

personale delle Tramvie d') Mestre.

N.1895. R. decreto 8 ottobre 1925, col quale, sulla proposta
del ginistro per l'economia nazionale, viene approvato lo
statuto della Cassa di soccorso a favore del personale ad-
detto ill servizio delle Tramvie di Mestre.

Visto, il Guardasigilli: Rocco.
Registrato alla Cortè dei conti, addi 10 novembre 1923.

REGIO DECRETO 17 settembre 1926.

Scioglimento del Consiglio conumale di Roburent (Cuneo).

Relazione di S. E. il Ministro Segretario di Stato per gli
affari dell'interno, a $. M il Re, in udienza del 17 set-
tembre 1925, sul decreto che scioglie il Consiglio comu-
nale di Roburent, in provincia di Cuneo.

MAESTA, '

Una Inchiesta di recente eëeguita sull'AmIninistrazione comunale
di Roburent ha rilevato il disordÏne degli uffici determinato, in
particolar modo, .dal disinteresse ilgli amministratori e dalla ne-

gligenza del segretario, assorliito da private occupazioni.
'Problemi urgenti e vitali pel Coluuñe quali la costru2Ïone del-

l'edificio scolastico, l'approvvigionamento idrico, la manutenzione
stradale, l'igiene dell'abitato, sono stati negletti con grave disagie
della apopolazione, Inoltre i tributi locali non sono stati sempre ap-
plicatt con criteri di obbiettività e numerose irregolarità sono state
accertate nella erogazione delle spese, nella emissione dei mandati,
nella cessione in fitto di pascoli e nella concessioile di lavori

Tale situazione, oltre a pregiudicare gravemente gli interessi
del Comune, ha determinato nell'ambiente locale, un diffusikal-
contento, dando luogo a vivaci dissensi e contrasti, bhe, data la
tensione degli animi, destano gravi prpoccupazioni per Tordine pub-
ßlico.

Ad evitare le pericolose conseguenze che ,dalle cennate anormal
condizioni dello spirito pubblico potrebbero derivare, e poichè i

porre riparo al disordine della civica azienda non possono riteners
adeguati i mezzi annessi agli.ordinari poteri di vigilanza e di tu
tela, appare indispensabile lo scioglimento del Consiglio comunale
con la conseguente nomina di un Regio commissario.

A ciò provvede 10 schema di decreto che ho l'onore di sotto
porre all'Augusta firma della Maestà Vostra.
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VITTORIO EMANUELE III . Il Ministro proponente è incaricato dell'esecuzione de

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE TOSORÌO Ë€CTOÍO che sarà trasmesso alla Corte dei conti pe
RE D'ITALIA la registrazione.

Sulla, proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari dell'interno;
Visti gli articoli 323 e 324 del testo unico della legge co-

muuale e provinciale, approvato con R. 'decreto A febbraio
1915, n. 148, modificato con R. decreto 30 dicembre 1923.
n. 283()
Abbiamo decretato e decretiamo:

Art. 1.

Dato a San Rossore, addì 23 ottobre 1925.

VITTÓRIO ËMANUELE.

p. Il Ministro per le ßnance: MTISSOUN]

DISPOSIZIONI E COMUNICATI

Il Consiglid coniunale di Roburent, in provincia di Cuneö,
sciolto.

Art. 2.

Il signor Gaudino comm. Luigi è nominato Commissario
straordinario per l'amministrazione provvisoria di detto Co-
muhe fino all'insediamiento del nuovo Consiglio cotilunale ai
termini di legge.

Art. 3.

11 predetto Commissario sono conferiti i poteri del Con-
siglio comunale.

Il Nostro Ministro predetto ò inea.ricato della; esecuzionë
del presente decreto.

Dato a Racconigi, addì 1'T settembre 1925.

VITTORIO EMANUELE. '

FEDERZONI.

REGIO DECRETO 23 ottobre 1925.

llevoca di nomina ad agente di cambio, presso la Borsa di
Napoli.

VITTORIO EMANUELE III

PER GRAZIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA

Visto il Nostro decreto 9 giugno 1925, col quale venne, fra
gli altri, nominato agente di cambio per la Borsa di Napoli
il sig. Di Lauro Michele;
Ritenuto che lo stesso è venuto a trovarsi col 30 settembre

ultimo scorso in istato di insolvenza per cui è intervenuta il
T ottobre sentenut dichiarativa di fallimento;
Visti i decreti-legge 7 marzo 1925, n. 222, e 29 luglio 1925.

n. 1261;
Sulla proposta del Ministro per le finanze;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Articolo unico.

Con effetto dal 30 settembre ultitto scorso il sig. I)i Lauro
Michele è cancellato dal ruolo degli agenti di cambio, re-
stando revocata la sua nomina disposta con Nostro decreto
del,9 giugno 192ti.

MINISTERO DELL'INTERNO
DIREZIONE GENERAL15 DEIJ.A SANITA PUBBLICA

Autorizzazione a continuare la libera vendita, ad uso di be

vanda, dell'a¢qua minerale naturale nazionale denominati
« Angelica ».

Lon decreto del Ministro per l'interno in data 2 luglio 1926

n. 56, la ditta F. Bisleri & C. è aiutorizzata a continuare la liber.

Vendita, ad uso di bevanda, sotto il nome di « Angelica » dell'acqui
minerale naturale nazionale che sgorga dalla sorgente omónima 11

Nocera Umbra e di cui la ditta è proprietaria.
L'acqua sarà messa in vendita in bottiglie di vetro color Verdi

della capacità di un litro e di circa mezzo litro, chiuse con capsult
metaHica sulla quale è impressa la testa d'una leonessa portanti
una sbarra trasversale su cui è scritto « Acqua Nocera Umbra » a

circolarmente « F. Bislerl & C. - Milano ».

Le bottiglie saranno contrassegnate con etichette quadrangolar
sormontate da altra etichettina a ihordi curvilinei, 11 tutto in un so

corpo. L'etichetta stampata a fondo bianco, ha un contorno rosso i

smerli, e nella parte interna un doppio sottile filo in nero.

Negli angoli superiori dell'etichetta vi sono: uno a destra i

l'altro a sinistra, due globi a fondo nero, nei quali è disegnata ir

bianco l'Italia geografica, sormontati dalla dicitura inglese e fran

sece « Eau de Table » e « Tabl.e Water » e traversatt orizzontalmenti

de una fascia bianca, leggermente rieurva, colla scritta: « Ren,om
mée Mondiale » - « Known in the world »; fra i detti due globi leg
gesi in alto, in nero: « Acqua minerale naturale da tavola », po

sotto a grandi caratteri: « Nocera Umbra » fra le quali due iparolt
vi è in nero, lo stemma della Real Casa.

Pitt sotto « Alcalina, Digestiva, Diuretica » poi in caratteri pit
piccoli, su una sol riga: « Autorizzata la vendita nel Regno cor

decreto del Ministro dell'int-erno in data 22 luglio 1925, n. 56 »,

segue poscia in rosso: « R. Stabilimento climatico balneare a 600 m,

s. 1. m. » sotto le quali parole trovasi la vignetta rappresentailte
detto stabilimento. Immediatamente sotto la vignetta, un meda-

glione colla marca di fabbrica del Ferro China Bisleri.

Interiormente attorno al bordo interno del medliglione ed a

rosso: « all'acqua di Nocera Umbra » e sotto « Delectando Juvat .

Immediatamente sotto al due globi si legge: .
« Proptietario Fq1ice

Bisleri & C. - Milano a indi alla sinistra: « Analisi chimica, esegu a

nell'Istituto della R. Università di Roma dal prof. senatorer G. Sa·
11arelli e prof. A. Scala (22 aprile 1922) ». Segue l'análisi, poi une

spazio bianco, indi le parole: « Addizionata' di gas acido carbonico

puro » e sotto 11 prospetto delle: « Sostanze fisse disciolte in .un

litro ».

A .destra si legge: « Analisi batteriologica (Ist. d'igiene del-
l'Università di Roma) a e segue il referto firmato Sanarelli, indi
l'indicazione delle « Proprietà terapeutiche » pure a 11rm Annatellt

L'etichettina sorntontante l'etichetta quadrangolare e facente

corpo con essa è circondata da un bordo rosso ed attraversata oi'1z-
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zontalmente dalle parole: « Sorgente angelica » a grossi caratteri
nerl. Le stesse parole: « Sorgente angelica a sono ripetute in carat-

terl minuti, ed 111 rosso per tutto il fondo dell'etichettina.

Nella curva alta di detta etichettina campeggia la testa della

Leonessa, sormontata dalla scritta: « Volete digerir bene? » in rosso

ed attraversata sotto 11 mento da una sbarra rossa colle parole:
a L'Acqua di .Nobera Umbra r, piil sotto « Marca Depositata », il
tutto conforme all'esemplare allegato.

MINISTËRO DELI/ÈC0NOMIA NAZIONALE
ISPETTODATO GENERALE DEL CREDITO 8 DELLE ASSICURAZIONI PRIVATE

Bollettino N. 239

CORSO hiBDIO DEI CAMBI

del giorno 10 novembre 1925

siedia hiedi.

Parigi. , , , , , .
99 97 Belgio. • . • • a . 112 625

.Londra. . . . . . . 120 ð73 Olanda. . . . , , .
10 025

Švizzera. . . . . .
479 19 Pesos oro (argentino). 23 50

Spagna . . . . . 354 94 Pesos carta.(argent.). 10 35

Berlino . . . , ,
5 8975 New-York . . , ,

24 872

Vienna (Shilling) . .
3 505 Russia . , , , .

121 38

Praga . .
74 - Belgrado . , , . . 44 -

Dollaro canadese. 24 861 Budapest • a · a •
0 0349

Romania.
. .

11 25 Oro
. , , , , . 479 91

Media del consolidatl negoziati a contanti.
Con

codimenta
in corso

3.50 % netto (1906) . . . . . , , ,
14 40

8.50 % a (1902) . , , , , , , 67 -
CONSOLIDA'TI 3.00 % tordo

, . , , , , ,
45 -

5,00 % netto
. . . . . . . . . 93 325

Obbligazioni delle Venede 3.50 ¾ 68 20

I

RINISTERO DELLE FINANZE
DÏREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Smarrimento di ricevuta.

(3' pubblicazione).

E' stato denunziato lo smarrimento del certificato di deposito
della riceÝuta provvisoria t. 607 per un titolo del capitale nominale
di L. .400Ögonsolidato 3.50 per cento (1902) intestato a Lomonaco
Michele.fu Vincenzog per conto di Luigia Trentanni fu Marco rila
sciata 11.29 dicémbre 1924 dalla Sezione di Regia tesoreria di Roma.

In ·àtalogia all'art. '230 regolamento' zonerale sul Debito pub-
blico si diffida chiunque possa avervi interesse che trascorso un
mese dalla.datadella prima pubblicazione del presente avviso nella
Gazzetta Ufficiale del Regno, senza che siano intervenute opposi-
zioni sarà consegnato a chi di ragione 11 nuovo titolo proveniente
dallá eseguita operazione senza obbligo di restituzione del certi-
ficato di deposito della r cevuta provvisoria, il . quale rimarrà di
nessun~valore.

RÅg 23 onobre 1925.

Il direttore generale: ,CIRILLO.

Smarrimento di ricevuta.

(1a pubblicazione). (Elenco n. 26)

Si notifica che è stato denunziato lo smarrimento delle sottoin-
dicato ricevute relatife a titoli di debito pubblico presentati per
operazioni.

Numero ordinale portato dalla ricevuta: 2 - Data della rice-
vuta: 1· Iuglio 1925

- Ufficio che rilasciò la ricevuta: Intendenza
di finanza di Novara - Intestazione della ricevuta: Pasquale Ce-
lestina fu Eugenio - Titoli del Debito pubblico: al portatore 10 -
Ammontare della rendita: L. 825, consolidato 5 per cento con de-
correnza 10 luglio 1925.

Ai termini delfart. 230 del regolamento 19 febbraio 1911, n. 298,
si difDda chiunque possa avervi interesse, che trascorso un mese

dalla data della prima pubblicazione del presente avviso senza che
sieno intervenute opposizioni, saranno consegnati a chi di ragione
i nuovi titoli provenienti dalla eseguita operazione, senza obbligo
di restituzione della relatiŸa ricevuta, la quale rimarrà di nessun
yelore.

Roma, 14 novembre 1925.

E direttore generale: cotto.

BANDI DI CONCORSO

MINISTERO DELL'ECONOMIA NAZIONALE

Proroga del concorso a 17 posti di aspirante ninciale metricd.

IL MINISTRO PER L'ECONOMIA NAZIONALE

Visto il proprio decreto 8 luglio 1925, registrato alla Corte del
conti 11 20 del mese stesso, col quale .venne indetto un concorso per
17 posti di aspirante ad un corso di tirocinio teoricogratico per.
l'impiego di ufficiale metrico aggiunto;

Ritenuto opportuno di prorogare i termini stabiliti per la pre-
sentazione delle domande e per l'inizio degli esami;

Decreta:)

Art. 1.

I termini per la presentazione delle domande al concorso per
17 posti di aspirante al corso di tirocinio teoricogratico pet l'im.
piego di ufficiale metricq aggiunto, indetto col decreto Ministeriale

8 luglio 1925, sono prorogati al 31 dicembre 1925.

Art. 2.

I termini per gli esami scritti, di cui all'art. 8 del decreto in-
dicato dal precedente articolo,. saranno ulteriormente stabiliti dal

Ministero e comunicati agli interessati.

Il presente decreto sarà registrato alla Corte dei conti.

Roma, addì 27 ottobre 1925.

Il Ministro: BELLUZZO. '

TOMMASL CAMILLO. gerente.

Roma - Stabilimento Poligrafko dello Stato.


